
      

  

linea” 
rente 
Corpo 

Rn, 

ù 

xL.2. 

350: 

‘endita 

10, via 

‘cidente avvenuto domenica 13, a Roma, in. 

“zi © tllo statuto. Quand’ecco, incomin- 

  

Mestre TA o Ù 7 DIZIONE I ci " e Ù i me . È 
i x PRO 0 eccentr

ica PE 7 CA 

Direzione 0 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un'anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
= per un trimestre L. 5, - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 

  

| ed i pieghi non affrancati. 

Anno X — N. 135 

CEI, In 1 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

CI 
GIORNALE CA 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 5 
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Omnes ergo simul crucis obstringninni al018) 
Quae vicit mundjun, vincat et ipsa modo 
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"LE INSERZIONI 

gi ricevono esclusivamente dalla Ditta 
A. MANZONI e C. Udine; Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 

sali tutte. 
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LE ICE 
di trenta fratelli .-. e tre mopse 

nel nome di Arnaldo da Brescia. 
  

Mette conto consegnare alla storia un in- 

una riunione del patronatò scolastico dei 
rioni Campomarzio e Flaminio. 

In quella riunione, presieduta dalla mar- 
ches: Elena Lucifero, si doveva eleggere. 
il presideate e la Commissione direttiva. 
Aliordiae del giorno erano ‘anche la rela- 
zione sull’opera del patronato e la  vota- 

Giu la discussione sullo statuto, un certo. 
r. Tit: S ssi proporre. ch» il. patronato 

reudesse. il) da Arnaldo da Brescia 
Lucifero dichiarò che non 

uscova. la. necessità. di. dare. questo 
al patronato ed A lei si unirouo tutte. 

e siznore presenti. Ma cavallerescamente 
i'aussisso » Pavoni s:s: in caloroso appog- 
zio delli proposta Sessi ; e ne nacque un 
vero tumuli», durante il quale si proce- 
detts alla votazione per alzata e s-duta e 

      

astio us fa incerto. i 1 

4 i Los chi cser0 l'appello unmi- 

\ pa ay và0o- prendera. parta. sol 
ai ci. avevaon, pagato la loro 

quite anonale, Una treatina di « cava- 
lieri » del blocco che prima avevano preso 
parte alla votazione per alzata e seduta, si 
avvicinarono allora al segretario, mentre 
un fratello .*. che riveste una carica impor- 
tante, porgeva loro il denaro occorrente per 
la loro iscrizione. Ciò non sembrò corretto 
alla marchesa Lucifero e a vari soci; non 
era questione di clericalismo ma non si 
voleva subire una sopraffazione. Continuando: 
il clamore e vedendo che non era possibile 
raggiuagere la calma, la. marchesa Luci- 
fero sciolse la seduta, abbandonando la sala 
insieme con parecchi soci e signore. Rima» 
sero nella sala tre sole signore e una tren- 
tina di uomini — insieme tfrentatre, cifra 
fatidica! — i quali continuarono. la seduta 
e procedettero all’elezione delle cariche. 
Erano.dunque soli 33 e i voti furono.. 95... 
La signore ed i soci allontanatisi manda- 
rono al presidente della.... congrega una 
vibrata protesta, con 98 firme. 

La marchesa Lucifero, intervistata, ha- 
dichiarato che la questione della denomi- 
nazione del patronato è una questione se- 
condaria. Si pretendevano da lei dichiara- 
zioni nel senso che.ella.imponesse agli in-. 
segnanti di non parlare di Dio ed ella ha 
fatto naturalmente resistenza ad oltranza 

alla strana ed intolleraute imposizione. — 
Questo incidente è caratteristico indice 

della educazione civile. e della tolleranza 
dsi bloccardi romani. 

Esso però non sorpreade: lo stesso trucco 
e lo stesso sopruso non vennero forse messi 
già in opera or fa un anno, nel famoso 
Congresso nazionale femminile per il non 
meno famoso voto contro la scuola cri- 
stiana ?_ Fot È 

E si ripeterà altre volte ancora fino a 
quando gli onesti non avranno dimostrato 
con una serie di atti energici, di possedere 
dapertutto la forza necessaria a resistere 
ed a mandar a vuoto i tentativi dell’ intol- 
leranza settaria. x 

Di qui il bisogno di maggior affiatamento, 
di maggior organizzazione e di formazione 
di carattere rispondente alle esigenze del- 
l’epoca nostra, epoca di battaglie civili. 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

  

  

Le orde mercenarie — Interrogazioni 
Quaglino — La marina. 

ROMA 16. 

La seduta comincia con una battuta pa- 
triottica. 
Perugia inaugurerà una lapide ai caduti 
nella repressione del 1859, quando era ar- 
civescovo di quella città il card. Perci, 
che fu poi Leone XIII. Fani chiama i ca- 
Guti 
Podrecca chiama l’esercito pontificio « orde 
prezzolate comandate da Pio IX e bene- 
dette da Leone .XIII >» ; il presidente Mar- 
cora finalmente le dice « orde mercenarie 
macchiate da stragi». Da che si capisce 
che, dopo 50 anni, la retorica con i suoi 

Parol ni, continua. i 
Seguono alcune interrogazioni, una delle 

quali -— quella pel s:questro preventivo di 
ur giornale rosso di Cagliari — suscita 
Vivaci battibecchi. Quindi si passa a di- 
feutera l’annullamanto delle elezioni di 
Biella — proclamato Quaglino — proposto 
dalla Giuata. I socialisti, non occorre dirlo, 
d:fandono Quaglino; ma la Camerà approva 
le conclusioni della Giunta; e allora Mor- 
&ari urla contro la maggioranza :. « Conva- 
idaste le elezioni di Gioia del Colle e di 

Militello, camorristi! degai del yostro Gio- 
litti! Canaglie politich>! canaglie politi 
Che». E contro il presidente, che lo -ri- 
chiama all’ordine: « Lei prende le parti 
ella canaglia, presidente! Lei sporca la 

Camicia rossa. Presidente! Lei è sempre 

alla parte dei camorristi ». 

tempo di pace. 

E’ annunciato che domenica -20 | 

« vittime degli sgherri pontifici » ; | 

| l’ha condannata parecchie volte come una 

si passa al bilancio della Marina. E De 
Felice torna alla carica contro il cattivo 
servizio della Marina all’epoca del terre- 
moto ingiuriando l’ufficialità. Il. ministro 
Mirabello si scalda e. grida: « E un in- 
degnità parlare così! Tutti hanno fatto 
il loro dovere: i soldati e gli ufficiali! La 
sola nave ammiraglia ha trascinato sei bar- 
coni carichi di feriti. Non è lecito diffa- 
mare così gli ufficiali della marina aizzando 
contro di loro i dipendenti. 3 

Ma che cosa siamo noi, esclama il Mini- 

stro, che cosa siamo diventati? Credete forse 

che non abbiamo cuore? Siamo uomini 

anche noi e siamo marinai! ed abbiamo 
più dignità di voi e più sentimento pa- 
triottico ! » Qi 

Gioliiti calma il ministro, dicendogli: 

« Calmati! La Camera sa come apprezzare 
i nostri mafinai e sa giudicare i suoi de- 

nigratori». 
Dpo il discorso di De Felice prende la 

parola Mirabello, che scagiona dalle accuse 

la Marina, risponde ai vari oratori, espone 
il suo programma e termina dicendo che 
la Marina italiana sarà sempre degna del- 
l’affstto e della fideia che la patria ri- 
pone in essa e che sarà sempre efficace 
strumanto di difesa e di vittoria in caso 
di guerra, di prosperità e di progresso nel 

Il Presidente proclama infine il risultato 
della votazione segreta pei segueati disegni 
di legge: Maggiori assegnazioni nella parte 
ordinaria e straordinaria del Bilancio della 
guerra, voti favorevoli 213, contrari 25. — 
Bilancio della guerra : voti favoravoli 211; 
contrari 27. 

SENATO. 
| Il Senato discute i capitoli del Bilancio 
dell’ Interno. È 
  

Notizie Vaticane 
ROMA, 16. 

Fregoli. — Stamane il Papa ha ammesso 
alla sua presenza il trasformista Fregoli il 
quale è stato presentato al Papa da alcuni 
membri del comitato dirigente della Sala 

Pia. Il Papa ebbe parole di encomio per 

lui, che si era prestato a dare una rap- 

presentazione avant’ ieri a totale beneficio. 

della opera per la preservazione della gio- 
ventù. 

Vittorio Emanuele e il Gran Sasso. — 
Aquila, 16. — Ieri alle ore 12.45 il Re 

in ‘automobile giunse nei pressi di Assergi, . 
ar compiere l’ascensione del Gran Sasso 

d’Italia. Egli era accompagoato da vari 
personaggi. Il Re sostò ‘per qualche mo- 
mento presso l’antico convento in attesa 
che i preparativi dell’ascensione fossero 
compiuti. 

Alle 13.30 la reale comitiva intraprese 
la salita del monte, guidata dai fratelli 
Giovanni e Francesco Acelli. 

La comitiva però arrivò fino al passo 
della Portelia, ove dovette arrestarsi per 
la grande quantità di neve che è caduta e 
che ancora ricopre la parte del monte. 
Quindi il Rs insieme cogli altri tornò in- 
dietro ed arrivò alle ore 18.30 ad Assergi, 
dove ha pernottato nell’albergo degli alpi- 
nisti. Alle 3.30 il Re, in automobile è ri- 
partito per Roma. 

pr Qin 

  

  

  

Il linguaggio di un forte 
Abbiamo detto come il card. Andrieu, 

arcivescovo di Bordeax, sia stato chiamato 
dal giudice istruttore sotto 1’ imputazione 
di aver predicafa la rivolta ammonendo il. 

clero e i fedeli a non obbedire alle leggi 

di persecuzione contro la Chiesa. Ora pos- 
siamo dare integralmente la dichiarazione 
dettata dallo stesso cardinale al giudice 
istruttore. E° una dichiarazione, come dice 
il Figaro, non manca «di grandezza ». 
Sentitela : 

« Voi mi avete invitato, signor giudice, 
a venire nel vostro gabinetto e io sono ve- 
nuto per deferenza verso la giustizia. Ma 

poichè il delitto attribuitomi si riferisce 

all’esercizio del mio minister>:, debbo di- 
chiarare che non riconosco-a -nessuna giu- 

stizia umana il diritto di controllare, e s0- 
vratutto di censurare, l’ insegnamento che 
io impartisco alla mia diocesi, che è l’ in- 
segnameato stesso della Chissa. Non dipendo 
per quel che lo concerne, che dal Papa e 
da Dio. Del resto, la teoria della Chiesa 
‘sulla disubbidienza alle leggi ingiuste è 
iscritta nella dichiarazion3 dei diritti del- 
l’uomo, formulata dai grandi’ ant>nati ed 
in tutti i corsi di sana filosofia” Ecco per- 
chè un filosofo deputato, il quale non era 
un clericale, ma al quale la tiranaia ri- 
voltava, fece an giorno in piena Camera 
questo giuramanto divenuto celebra: _« Se 
voi votate questa legge, io giuro di disob- 
bedirvi. » vate ist 

diritto di processarmi in virtù d’un arti- 
colo qualsiasi della legge di s>parazione. 

‘Tale legge non esiste per i cattolici, dal 
momento che il loro capo supremo, custode 
incorruttibile della morale degli individui,   «dopo questo parlamentare battibecco, 

CASA DI CURA 
Approvata con. decreto della R. Prefettura 

triplice car.ttere, quando si pensi alle con- 

che io non subirò per conto mio, se non vi 

‘sarò costretto colla forza. ° 

! giudica con decisioni inappellabili gli stessi, 

‘del Neander. 

‘ Tengo a dichiarare ancora che non rico- 

nosco alla giustizia da voi rappresentata il 

della Chiesa. Non. si può negarle questo 

fische che essa ordina, allo scisma che essa 

organizza, alle pene che essa commina e 

Facendovi udire questo grido della mia 
coscienza episcopale, non intendo sfidare la 

vostra sentenza, ma non posso temerla, sa- 
pendo che il trionfo della forza è effimero 

e che il diritto prendé sempre la sua ri- 
vincita innanzi al tribunale di Colui che 

giudici. 
Vi prego in conseguenza, signor giudice, 

di ritenere che se contro di me è ordinato 

un processo a proposito del delitto dottri- 
nale di cui sono aceusato, avrò l’onore di 

essere conitumace dinanzi al tribunale che 

io considero incompetente in causa della 

materia che è di ordine assolutamente re- 

ligioso, in causa della: persona che sì trova 

rivestita di un carattere sacro ed in csnsa 

del potere repressivo ch; uu si può vsisu- 

dere sino all'applicazione di pene emanate 

da una legge manifestamente contraria al 

diritti della Chiesa e della coscienza» cri- 

stiana ».. + 
——————e.__ __ _ 

IL CRANIO — 
e la scienza. romantica 

Come nel 1856 la scoperta della famosa 

calotta cranica di Neanderhal ebbe a su- 

scitare vivaci polemiche intorno all’origine 

scimmiesca dell’uomo, così accade della re- 
cente scoperta di un «cranio avvenuta a 

Chapelle-aux Saiots nel dipartimeato del 
Corèze in Francia. Senonchè le polemiche 

erano più giustificate nel 1856 di quel-che 

non sieno oggi. Prima di tutto allora il 

trasformismo nascente andava matto di po- 

ter trovare. un argomento, tanto quanto 

fatto, per poter avvicinare l’uomo alla 

‘scimmia e poi, a dir vero, quel cranio di 

Neanderthal, presentava davvero alcuni ca- 

ratteri anormali. La polemica, lo scalpore 
non hanno motivo alcuno di sorgere oggi 

mentre il trasformismo sta combattendo una 
fisra lotta non più di conquista ma di di- 

‘fesa, e mentre il cranio di CH :pelle-aua- 
Saints non ha affatto quei caratteri anor- 

mali che ssi trovano in quello della valle 

In questa calotta cranica sogliono destare 

impressione due caratteri spiccuti : lo svi- 

luppo delle arcate sopraccigliari e la b.s 

sezza della fronte che insieme riuniti dove- 

vano dare ‘all'essere umano: a cui il cranio 

apparteneva, un aspetto straordinariamente 

selvaggio. E fu subito gridato da coloro 

che andavano cercando, con matta voglia 

un argomento per dimostrare la relazione 

colla scimmia ; che quel cranio di Nean 

derthal apparteneva ad un essere inferiore 

all’umano, un qualchecosa di intermedio 

tra l’uomo e la scimmia. La discussioni 

furono vivacissime e violente. Chi dichiarò 

il cranio di Neander patologico e questi fu 

il Wirchow, scienziato competentissimo s0- 

pra ogui altro, e l’idea per molto tempo 

prevalse. Altri rilevo che se nella poca 

estensione del fronte e nella prominenza 

delle arcate sopraccigliari il cranio di Nean 

derthal rivelava caratteri inferiori, la sua 

capacità era tale (1230 cm.c.) da raggiun-. 

. gere ancora la capacità dei cranii delle 

‘donne australiane e tasmaniane e da supe- 

rare, ad ogni modo, di oltre il -d»ppio, la 

‘capacità cranica del Gorilla da Huxley 

ragguagliata a cm. ©. 550. 

Ora le polemiche circa il famoso cranio 

sono cessate e l’essere il medesimo, nono- 

stante le successive scoperte, rimasto per 

l’esagerazione dei caratteri un esemplare 

isolato, concorre a far credere fondatissima 

l'opinione emessa dal Wirchow che il cra- 

nio sia patologico, perchè sa avasse appar- 

tenuto ad una stirpe non sarebbe assoluta- 

mente possibile che di essa non fosse ri- 

masto che un unico essmplare il che non 

è affatto ammissibile. i 

Il cranio di Neanderthal si è pertanto 

dai valenti antropologhi D3 Quatrefagas et 

Haumz,-ed il loro concetto è universal- 

mente accettato, ascritto ad una razza pri- 

mitiva alla quale avcebb>ro appartenuto i 

cranii di Eugis, di Caunstadt, di Spy e di 

altre località che ai tempi della loro sco- 

parta avevano suscitato, a loro volta, inte- 

‘(ressanti discussioni; razza antica, con cra- 

nio allungato (dolievcefalo), ma. d’altra 

parte, forte, alta, robusta. | |. 0° 

Concluse le polemicha circa il cranio di 

Nsanderthal a cui fu assegnato il posto fra 

i documanti, altre ne sors?ro por la ssoporti 

avvenuta in Giava per parte del dottor E 1- 

genio Dubois di un DUOY> frammento di cera 

nio nel quale il famoso pontefice dal Dar- 

winismo, Haack 1 creò senz'altro il genera 

« Pithecanthropus erectis» a cui diede la 

fuozione di costituira il m23ss729 li & (così 

Huxley) tra la scimmia € l’uo no, 

La scienza è tuttavia rimasta molto dub- 

biosa circa cod:st) Puhecanthopus prima 

di tutto i resti trovati sono troppo poca cosa 

‘dirimpetto alle trem:ode deluzioni a cui 

dovrabbe dar luogo e po1 non è ben certo a 

qual essere essì appartengano, nè si è riu- 

sciti a convincare ch> il femore trovato a 

15 metri di distanza dal trammeato di cra- 

‘nio, appartenga allo stesso indiviluo ed in 

ogni caso da quel femore sl possono cavare 

ben poche conclusioni dato che esso rivela, 

“dalla bella linea generale che lo fa com- 

‘prendere ne’ crani branchicefali dolicopro- 

può aver modificato l’intero suo modo di 
essere. : 

Epperò anche le polemiche sui resti di 
Giava a poco a poco evaporarono. 

In buon punto vennero fuori le scoperte 
f.tte in Beemia nel 1901 dal prof. Gorja- 
novic-Kramb:rger, i Krapina. Qui furono 
rinvenuti numerosi ‘esemplari di una razza 
umana di indubbia antichità i cui caratteri, 
tuttochè per alcuni aspetti inferiori a molte 
r: zze umane ora viventi differiscono da quelli 
di Caunstadt, quella che fra le razze preisto- 
‘riche è riguardata come meno progredita. 

Mentre la razza di Caunstadt aveva ‘alta 
statura, quella di rapina era piuttosto bassa 
raggiungendo appena l’altezza di metri 
1,60. Il suo fronte era basso e fuggente, 
la mascella inferiore assai forte quantunque 
invece per la forma dei denti, per la costru- 
ziore del naso e degli occhi presentasse ca- 
ratteri perfettamente umani. La capacità’ 
cranica, sebbane non notevole, essendo valu- 
tata a 1250 cm. c. era alquanto superiore a 
quella del cranio di Neanderthal ed alla me- 
dia di alcune razze selvagge. 

Dalla fotografia del cranio testè scoperto 
nel Coréxe è facile. concludere. che esso è 
niente più e niente meno che un cranio ap- 
partenente alla razza di rapina, uo tipo 
negroide che ha forse abitato l'Europa in 
uno di quei periodi in cui fra due età gla- 
ciali, il clima raddolcendosi, per ragioni an- 
cora ignote, ha permesso in Europa lo svi- 
luppo di una fauva e di una flora quasi tro- 
picali. 

E' molto facile perciò che anche uomini 
molto simili ai negri dell’Africa abbiano in 
quel tempo abitato l'Europa. 

Il cranio di cui discorriamo ha come il 

cranio di Neanderthal le arcate sopracci- 
gliari molto sviluppate ma evidentemente in 
grado minore; inoltre la fronte è più alta e 
più regolarmente incurvata. Gli occhi sono 
bon collocati, a conveniente distanza dal 

piso e la loro inclinazione verso il margine 

esterno doveva dare alla faccia, nonostante 

la prominenza del margine frontale, un 

aspetto di dolcezza e d’ intelligenza, aspetto 

che doveva derivare a quel volto anche 

sopi del Ranke. 
Il mento, sebbene non esageri la forma 

umana con una promiuenza spiccata, è per 

altro sufficiente e tutta intera la mascella 
inferiore molto proporzionata e piuttosto 
piccola esclude nel modo più assoluto un 
qualunque carattere scimmiesco mentre è 
risiputo che la potenza straordinaria d_lli 

mascella inferiore e la quasi assenza del 
manto è proprietà essenziale di tuttii 
quattro più elevati ordini di scimmie an- 

tropomorfe. 
Risulta ancora dalla fotografia che ho 

potuto esaminare la buona impostazione d -i 

dsnti assai migliore di quella che si con- 

stata nei negri moderni, per cui, nono- 
stante la brevità del mento la razza a cui 
ppartiene quel cranio deve collocarsi fra 
le. ortognate. i 
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16 giugno, 

La Spil mbergo-Gemona. —:La nuova 

linea ferroviaria Spilimbargo-Gemona dalle 

autorevoli informazioni assuote s>guirà il 

sozuente tracciato: Il poute sul Tuaglia- 

manto sarà fatto a Cornino. La stazione per 

il Comune di Osoppo sarà fatta ad una di- 

stinza di'duecento metri dalle scuole ele- 

mentari e si unirà alla linea Udine - Pon- 

tebba a duecento metri dalla nostra sta- 

zona, Il deposito locomotive sarà alla no- 

stra stazione. Speriamo che questa linea 

di cui tante volte venne annunziata la co- 

struzione, sia presto un fatto compiuto. 

La Piazza del Ferro. — La -Giunta 

Municipale conforme all’incarico affidatogli 

dal. Consiglio Comunale nella sua ultima 

tirnata fece il deposito dovuto presso la 
Cassa Depositi e P.estiti per il pagamento 

secondo la perizia dell’ing. Ds Toni, della 

casi Dal Bianco. A giorni si spera di avere 

il decreto prefettizio. 

Cividale 

    

CRIS 

(o 0: 16 ‘giugno. 
Alpino arr stato. — In seguito a tel:- 

gli Alpini, di Gsmoua il nostro maresciallo 
ha proceduto all’arres o del soldato Tulissi 
Asstino di Togliano allontanatosi dalla 
Compagnia senza regolare permesso e per 
motivi ignoti la sera del 13 corr. 

La mostra campionaria di bozzoli pro- 

m-tts di riuscire completamente, e per il 

largo concorso. delle case  bacologiche ita- 

liane e dei produttori del Mandamento. 

Aoche i Comuni hanno bene appoggiato 

questa importante, mostra avendo già pa- 

recchi votato dei sussidi. . a 

‘Ottima poi fu.l’;idea di unire all’espo- 

tura con modelli di razionale potatura del 

gelso nelle varie età. i 

La solita tombola annuale di benefi- 
cenza venns fissata per la seconda ,dome- 
nica di luglio p. v. si 

Nella stessa circostanza si daranno altri     legge che viola la proprietà e la libertà 

pr lo malati di 

  

indiscutibilmente, una lesione profonda ch? 

1S0-G0A- 
pubblici divertimenti. 

  

     

    

gramma del Comandante la Compagnia de- . 

sizione bacologica .una mostra di  gelsicol- 

Di fronte a questi caratteri che esclu- 
dono da tutti i punti di vista, che il cra- 
nio testè rinvenuto nel C.réze appartenga 
ad un essere inferiore all’uomo è. che ad 
ogni modo sono indubbiamente superiori 
alle calotte craniche di Neanderthal e di 
Giava — pare incredibile l’ incomposta 
commozione del mondo scientifico anticle- 
ticale quasichè si.fosse rinvenuto un argo- 
mento di invincibile forza per combattere 
il biblico racconto circa la creazione del- 
l’uomo. ; 

L’entusiasmo ha acciuffato persino il ber- 
noccolo di un pittore il quale ha avnto la 
bellissima idea di. rappresentare sulla tela 
il possessore di quel cranio tutto coperto 
di folti peli persino sul fronte e sulle orec- 
‘chie! Non solo, ma un opuscolo intitolato 
la scienza per tutti — molto.a buon mer- 
cato invero — vantava, appoggiandosi alla 
scoperta gli... errori dei compilatori della 
Genesi ! 3 

- Ed è curioso poi che il compilatore della 
scienza a buon mercato — per convincere 
il lettore della bontà della sua tesi scienti- 
fica — avverta che l’uomo'a cui il cranio 
apparteneva era piccolo (1.60) e che aveva 
una testa di dimensioni enormi, dimenti- 
cando in quel momento che appunto la 
testa molto grossa è una esagerazione: del 
carattere umano. Ma bravo quel compilatore! 

  

Il Congresso forestale italiano 

  

Si è chiuso ieri, mercoledì, a Bologna, 
essendo stato inaugurato domenica mattina. 
nel palazzo dei Notari con intervento di 
notabilità nel campo - della scienza, della 
politica della amministrazione. Luigi Luz- 

‘ zatti tenne un alato discorso inaugurale, 
proponendo, tra altro, che dieci dei venti 
milioni, che tra qualche anno deriveranno 
dalla conversione della rendita, sieno de- 
stinati alla costituzione di un demanio fo- 
restale. e i 

Furono trattati importantissimi problemi 
e le decisioni del Congresso avranno una 

‘grande azione. nel futuro programma di 
restaurazione forestale, accennato anche dal 
‘Re nell’ultimo discorso della Corona. 

Martedì, relatore l'on. Pini, il Congresso 
forestale fece voti perchè gli agenti fore- 
stali provinciali passino alla dipendenza 
dello Stato; migliorandone notevolmente lo 
stipendio in guisa ‘di sottrarli alla fame, 

‘io taluni casi, (secondo ciò che propugnò 
anche il nostro giornale). - 

. ® Parecchi friulani presero parte al Con-- 
gresso: notiamo l’ ispettore forestale di . 
Udine, Forti, con i sotto-ispettori' Martina, 
Screm, Canciani, Bassi, il dottor Biasutti 
membro del Comitato forestale, il prof. 

‘ Marchettano per la Pro Montibus (sezione 
‘di Udine), il prof. Michele Gortani, l’avv. . 
Perissutti, il cav. Eazo Chiaradia; oltre il” 

‘sig. Pietro Rizzi, ispettore del Riparti- 
mento forestale di Torino ecc. 

        

Codroipo 
i ° 16 giugno. 

Consiglio Comunale. — Tutti i vari og- 
getti di poca importanza posti all’ ordine 
del giorno vennero nella seduta di ieri ap- 
provati all’ unanimità. Una certa discussione 
ebbesi in merito alla domanda della maestra 
signora Ida de ‘Grandis-Fracasso per essere 
trasferita in questo capoluogo. Il Sindaco 
‘sig. Luigi Ballico, pur riconoscendo i me- . 
riti della ricorrente, sostenne non potersi 
derogare della legge che obbliga l’ apertura 
del concorso. Il Consiglio fu di uguale pa- 
rere, tanto più che la proposta della Giun- 
ta non pregiudica affatto la benemerita 
maestra. 

Essendo poi riuscita inutile ogni pressio- 
ne per far desistere il sig. Luigi Ballico 
dalle dimissioni da Sindaco, queste venne- 
ro aceettate. Nor così quelle degli assessori, 
essendosi soprasseduto ad ogni delibera per 

‘dar tempo al sig. Guido Cigaina di asso- 
ciarsi ai colleghi di Giunta. 

Onore al ‘merito. — L’intelligente e stù- 
dioso maestro della nostra rinomata banda 
cittadina, ‘signor Toso Giuseppe, ha anche 
in questi giorni vinto al concorso musicale 
di Perugia tre diplomi d’ onore per le se- 
guenti ‘conposizioni: Da Venezia a Polù 

(marcia militare); A fior di labbro (mazurka) 
e per un’altra indovinatissima' polka di 
di cui ‘mi sfugge il titolo. 

Al giovane ed appassionato maestro i no- 
stri migliori auguri, 

Venzone 
= ee 17 qiugno. 

L'inaugurazione del telefono. — An- 
che a Venzone finalmente venne l’altro 
ieri inaugurato il telefono. Il paese sarà 
così congiunto con tutti i centri della rete 
carnica e col resto della zona. 
  

I' veri dentifrici Botot; di fama mondiale 

(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

la Ditta 4. Manzoni e C€., di Milano - 

Roma. i Di 

(dd dif aL. ZAPPAROLI, griglis 
— Visite tutti | giorni - Uline Via Aguilera 96 - Telefono 347 
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- Pordenone 
16; giugno; “e 

Pel Santuario delle Gras — Si è 
costituito :1 Comitato per una fiera di be- 
neficenza da indire nel prossimo settembre 
a vantaggio del Santuario della B. V. delle 
«Grazie. . 

Detto Comitato essendo composto di per- 
sone serie e stimate, ci fa nutrire fin d’ora 
le migliori speranze di un’ottima riuscita. 

Esso si è posto tosto all’opera e ha di- 
ramato intanto la seguente cireolare : 

Spettabile Famigha, 

L’antica chiesa che i nostri antenati spinti 
da viva fede, innalzarono tre secoli fa'ad 
onore della « Madonna delle Grazie > oltre 
che essere alquanto diroccata, da yari anni 
è divenuta insufficiente a contenere i fe- 
deli che, specialmente nei dì festivi, ac- 
corrono numerosissimi da tutti i paesi vi- 
cini a rendere omaggio e gratitudine” alla, 
potente dispensatrice di innumerevoli | grazie. 

E° perciò che fu salutato con entusiastica 
gioia il progetto di una Chiesa più vasta, 
più decorosa, che meglio corrisponda al 
comune sentimento religioso e artistico. Il 
nuovo Santuario disegnato da” insigni ar- 
chitetti fu costruito Quasi a metà ton of- 

ferte dei fedeli e per lo zelo prudente del 
nostro Rev. Arciprete e sappiamo con vera 
soddisfazione che nella prossima primavera 

. saranno ripresi i lavori e coperta la nuova 
Chiesa. 

Affine di porgere a tutti l’occasione di 
concorrere con. facilità alla nuova ingente 
spesa necessaria, abbiamo pensato di indire 
una «fiera di beneficenza » da eseguirsi 
con la generosa cooperazione del Circolo 
B. Odorico nei primi giorni del venturo 
settembre e specialmentée nella grande so- 
lennità che tutti gli anni si celebra con 
istraordinario concorso nel nostro santuario. 

- Siamo certi che codesta Spett. famiglia 
non si rifiuterà di 
mente a quest’opera così vantaggiosa sia 
per la religione come per l'arte e vorrà 
con gentile sollecitodine inviarci un re- 
galo, sia pur modestissimo, o un'offerta in 
denaro che sarà pure devoluta a vantaggio 
del nuovo Santuario. 

Ringraziando antecipatamente in attesa 
salutiamo. | 

Î aio 

De Mattia Giùseppe, presidente; Klefi- 
sch Carlo, V. presidente: Marin Don Giu- 
seppe, cassiere ; Coromer Don Luigi, se- 
gretario ; Coassin Davide, V. segretario. 

Consiglieri 

Antonini Giovanni, Botrà Giovanni, De 
Princeschi Giuseppe, Masotti Reipondo, 
Pellini Giuseppe, Tamai Riccardo. 

N.B. Le offerte in denaro si possono in- 
viare al Rev.mo Arciprete di S. Marco o 
al Rev. Cassiere che abita presso il mede- 
simo Arciprete. I doni, per facilitazione e 
risparmio di lavoro si mandino al Presi- 
dente del Circolo B. Odorico nella Sede 
delle Società Cattoliche Corso V. E. N. 65 
Pordenone. 

- Si raccomanda la maggior sollecitudine 
e di non oltrepassare il limite del giorno 
15 agosto. 

Un fnturo artista! — Fra i gioyani 
del nostro Circolo Beato: Odorico, è sempre 

| vivo il ricordo del loro. ‘compagno Paalò 
Sanesi, l’amico leale, sincero, allegro, l’ap: 
plaudito brillante del Circolo E ilodramma- 
tico cattolico. Non sarà quindi loro discaro 
sapere come il Paolo, dopo aver . conseguito 
felicemente il diploma di Tecnico in Tessi 
tura alla R. Scuola di Prato (Toscana) ed 
abbandonata la professione. per dedicarsi 
all’arte del canto, ottenga ora ottimi ri- 
sultati dallo studio, 

Apprendiamo infatti dai giornali di Fi- 
renze come l’amico Paolo. Sanesi nel R. 
Istituto Musicale Lwigr Cherubini, in oc- 
casione dei saggi, abbia dato prova oltre 
di possedere una ‘bellissima voce, di aver 
assal: bene approfittato delle ‘lezioni dell. 
Professoressa Medea Borelli-Angelini tanto 
ottenere un pieno successo, meritandosi gli 

. applausi e le congratulazioni dell’ intelli- 
gente uditorio, ‘ 

Certi di interpretare il sentimento degli 
amici tutti del Sanesi, a nome degli sfessi 
oltre ‘ché per noi inviamo a lui ùn caldo 
elogio e l'augurio d’ùna splendida carriera. 

Furto sacrilego ed altro furto. — La 
Chiesa di ‘S. Giorgio fu visitata stanotte 

dai soliti ignoti i quali introdottisi mediante 
scasso d’una portà laterale, scassinarono D 
‘cassette delle elemosine, quelle che ordipa-. 
riamente contengono maggior danaro men- 
tre 5 ‘cassette, sempre quasi vuote, non 
furono disturbate. 

Fra le cassette aperte vi fu quella che 
raccoglie le ‘offerte per la costruzione della 
nuova Torre, la quale cassetta doveva con- 
tenere circa 70 lire, in tutto si calcola il 
danno pei denari rubati a circa L. 100; 

. mentre ben maggiore è quello per guasti 
subiti dalla porta e dalle cassette. Stamane 
nel fossato che sta dietro alla Chiesa fu 
rinvenuta la banca sulla quale stava infissa 
la cassetta del Pane di S. Antonio la quale 
era sconquassata. Dei ladri nessuna traccia, 
però il Delegato sig. Abbrescia è il Mare- 
sciallo dei R.R. Carabinieri sig. Benedetti 
non disperano di poterli scovare. 

Quasi contemporaneamente al furto di 
S, Giorgio, altro. ne avveniva in località 
Ponte Secco in casa del signor Antonio 
Crovato al quale fu rubata la bicicletta e 
L. 1.50 in palanche che stavano sopra una 
tavola. Pare che i ladri. abbiano trovata 
aperta la porta che dal cortile mette in 
casa. L'autorità indaga. 

La Tombola pro ospedale. — Tele- 
grafano da Roma che ieri in fine di seduta 
venne presentata dall’on. deputato Tamas- 
sia la relazione sul disegno di legge per 
la Tombola telegrafica per ospedale di 
Pordenone. 

AlUacciamenti telefonici. — La locale 

LaGURA piùefficace Del anemie, nrvsiedaboli si omacobi Amaro aleggia Das di F arro-Chia: Raro Ioncodigest voricastituente 

coneorrere generosa ° 

t
t
 

“zione;   

società Telefona Alto Veneto. che. in dai 
giorni ha assunto anche l’esercizio e la 

- Concessione della telefonica Oderzo-Motta 
sta esperendo col Ministero le pratiche per 
addivenire all’ impianto. della linea Porde- 
none-Oderzo. 

Ultimate le pratiche, con la costruzione 
di tale linea si allacceranno anche i paesi 
intermedi di Puia-Portobuffolèò-Mansuò ed 
altri. 

Bastonate coniugali di... sei ‘anni fa. 
Del Basso Leonardo fu Natale d’anni 72 
il 13 marzo 1904 nei pressi di Fonti di 
Flagogna avrebbe bastonato la propria mo- 
glie Simonetto ‘Domenica, producendole 
delle lesioni guarite in venti giorni. 

Il nostro Tribunale condannò a suo tempo 
il Del Basso a 15 mesi di reclusione; la 
Corte d'Appello di Venezia ha ridotto oggi 
la pena a dieci mesi. Dif. A. Bottari. 

Fossalta di Portogruaro. 
15 grugno. 

Hirgiui caduta. La piccina Aere Ma- 
ria di Andrea d’anni 2 e'mezzo cadeya ac- 
cidentalmente da circa metri 4 e mezzo. 

Raccolta dalla madre e dai famigliari, e 
soccorsa prontamente, a poco a poco ri- 
prese la conoscenza e sì spera che sia or- 
mai fuori di pericolo. Se non un miracolo 
è certo una grazia singolare ! 

Società Operaia di Mutuo Soccorso. 
— Il giorno ‘del Corpus Domini si fece 
l’elezione delle cariche. Riuscì presidente 
Pessa Luigi, vice- presidente Colaviti Giu- 

  

seppe, e Segretario-cassiere Sambo Luigi. 
Si spera dare principio alle operazioni 

il 1. luglio prossimo. 
I soci sonò già in n. 80 e tutto ‘fa pre- 

vedere che questa cifra sarà in Lreve' ra- 
doppiata. Lo” auguriamo vivamente per il 
bene dei singoli ‘Soci e della intera Paroo- 
chia. 

Consiglio comunale. — Si è radunato 
lunedì 14, per trattare un ordine del giorno 
abbastanza nutrito. L'oggetto più impor- 
tante riguardava i provvedimenti da pren- 
dersi in seguito all’annunciata relazione 
della Giunta sugli esperimenti rabdoman- 
tici dei giorni 13; 14 e 15 ‘aprile; pare 
che a sua volta il "Consiglio deliberi la so- 
spensiva per avere nuove informazioni CS 

quindi più concrete proposte dalla Giunta. 
Si deliberò poi di esonerare lo stipendio 
del. segretario, dalla R. M. e di aprire il 
concorso al posto abbandonato dal dottor 
Piatti, rimettendo la discussione di altri 
oggetti a lempr migliore. 

Torre 
16 giugno. 

IL Sindacato. — Giovedì e domenica vi 
furono due numerose e importanti adunanze 
una di uomini, l’altra di d.nne per la di- 
scussione e approvazione dello Statuto del 
Sindacato. Le donne espressero il gesiderio 
di entrare anch’esse in numero di tra a 
costituire il Consiglio direttivo, che Sarà 
di dieci membri, tutti operai, sette uomibi 
e tre donne; se non verrà ‘diversamente 
in seguito deliberato. 

Nella adunanza di giovedi si fece unà 
lunga e. vivace discussione, 
tre ore: parlò quasi. sempre ‘il nostro pa- 
roco, dando spiegazioni, accordando a tutti 
la massima libertà di parola. Gli avversari 
ebbero un contegno corretto, serio, che 
torna loro di onore. Essi proposero l’esclu 
sione dal Sindacato dei capi sala. Non è 
detta ancora in merito l’ultima parola: 
vedremò cosa decideranno i soci ‘soli  nel- 
l'assemblea generale, che si terrà dome. 
nica 27 corr., nella quale per votazione. 
segreta sarà nominato il consiglio direttivo. 

Gli avversari non sono ancora persuasi 
del Sindacato : eppure esso Si basa sulla 
perfetta neutralità e accoglie nel suo seno 
ogni operaio. 

La loro lega è serva del partito, come 
era confessionale la nostra. E poi che cosa 
possono fare od ottenere se oggi sono ap- 
pena 70 (settanta) organizzati ? 

E di quale Cassa, di quale fondo di ri- 
serva possono disporre? Noi almeno abbia- 
mo 900 lire: e ogni anno vennero pubbli- 
cate le rendite e spese della Lega nostra. 
Ed essi, perchè non pubblicano mai i loro 
resoconti? In casa loro -sono padronissimi 
di fare come piace: però la sincerità è 
una gran bella cosa. 

Noi abbiamo sempre pagato negli scio- 
peri, ciò che altri non ha sempre fatto: 
noi teniamo nell!attivo memoriali e istanze 
presentati e che ebbero qualche soddisfa- 

il nostro paroco che funzionò da 
segretario della Lega, si interessò diretta- 
mente di ogni vertenza. Nè abbiamo mai 
fatto i crumiri: gli altri invece hanno sol- 
tanto parole, minaccie, offese: ma così non 
si fa una vera e buona organizzazione. 

Noi speriamo che i trecento soci del no- 
stro sindacato abbiano sempre più ad au- 
mentare. Il lavoro è difficile, ma non ci 
arresteremo ; con fiducia e costanza muo- 
viamo incontro all’avvenire. Se noi faremo 
bene, molti centri operai ci seguiranno, 
Oggi il cielo è ancora nuvoloso, domani 

risplenderà il sole, non dell’avvenire, ma 
quello vecchio amico sempre caro e bene- 
fico d’oggi.. 

S. Lorenzo di Valvasone 
- 16 giugno. 

AÉnda potabile. — Era sentito il bi- 
sogno di una buona acqua potabile anche 
in questo paese, come hei vicini a monte, 
anche per il fatto che ultimanente si era 
verificata una recrudescenza per certe epi- 
demie, quali il tifo e la difterite, imputa- 
bili alle acque. Ciò perchè qui l’acqua po- 
tabile era fornita da’ pozzi poco profondi, 
scoperti e senza ‘secchia fissa; se talvolta 
questi popolani non bevevano anche l’ac- 
qua della Rupa a corso intermittente ‘ed 
inquinata oltrè che dalle acque meteoriché 
dall'acqua della lurida IILE Lestans- 
Valvasone. 

Nell’autunno del 1907 venne qui acci- 

che durò per 

  
  

dentalmenta: uno dei sigg. Fratelli iti 
di Treyiso ed espresse la lontana possibi- 
lità della riuscita di un pozzo tubulare 
artesiano. Venne raccolta. tosto 1° idea” da 
alcuni che. spinsero questa popolazione a 
reclamare dall? Amministrazione comunale: 
di Arzene, da cui dipende S. Lorenzo, la 
costruzione di detto pozzo. Si prestò. al- 
l’uopo anche il dott. Bidoli medico ed uf- 
ficiale sanitario consorziale di Valvasone, 
Arzene e S. Martino. Ora il pozzo è un 
fatto compiuto e dà ottima acqua potabile, 
fresca e leggerissima talmente che viene | 
viene chiamata l’acqua della salute nella 
quantità di 500 (cinquecento ) Ett. al dì. 
No 518 lode ai Fratelli Ronfini che ‘esegui: 
rono in breve tempo il lavoro arrivando 
alla bella ‘profondità di 99 metri. Un plauso 
a questa popolazione che vinse ogni diffi- 
coltà prestandosi volenterosa e senza scon- 

-forti alla riuscita dell’ opera veramente for- 
tunata. Vada inoltre un sentito ripgrazia- 
mento” all’ Amministrazione comunale di 
Arzene che concesse la somma nor lieve 
per un’opera per la quale era dubbia la 
riyscita. Un pttimo desiderio sarebbe ‘che 
i paesi a monte di S. Lorenzo” imitassero 
la tenacia di quella popolazione. 

  

dum. to 

DALLA_RE REGIONE 

- Portogruaro - 
1ò giugno. 

AI Congressa Magistrale - 

che ebbe luogo domenica 13 al rostro. 
ciale, accorsero si può dire tutti gli inse- 
gnanti del dist ‘retto è qualcuno anche di 
fuori. 

Il featro presentava un bel colpo d'oc- 
chio. Un’ infinità di-signore e signorine in 
toilettes estive assistevano dai palchi, pla- 
tea e loggione gromiti da uomini di ogni 
ceto. 

In palcoscenico alle ore 10 prese il pesto 
dellla presidenza l’on. Umberto Caratti, 
alla sua destra il R. Provveditore agli 
studi sig. Preverelli ed il chirurgo | dottor 
Stefanon alla sipistra il direttore didattico 
di Portogruaro sig. Turchetto, el’ assessore 
cav. avv. Bertolini, 
merosì insegnanti. 

Facevano corona Lu 

Il cav. Bertolini presentò quindi l’onor. 
Caratti a nome del sindaco che lo ha. de- 
legato perchè impedito a venire; porta a 
nome di questi il saluto a tutti i congres: 
sisti e convenuti. Chiude” quindi auguran: 
dosi che la classe magistrale riunitasi per 
concretare sulla difesa dei propri diritti 
possa ottenere il suo scopo. Legge guind: 
un lungo discorso il direttore didattico sig. 
Turchetto al quale fa seguito 1l maestro 
Faccini R'ecardo di S. Stino. Vengono | en: 
trambi applauditi. 

Il chirurgo dutt. Stefanon lesse pur lui 
il suo discorso che venne salutato da ca- 
lorosi applausi. 

Sarebbe troppo lungo il riportare ciò che 
dissero i diversi oratori. Diremo solo che 
tutti avevano nel loro dire un solo scopo, 
quello di. + migligrarg la condizione dei 
maestri. 

Ci fermeremo” -breveniente a È è quanto. in- 
vece ‘disse l’on. Caratti che fu felicissimo 
in tutto lo svolgere . del suo discorso du- 
rato circa un'ora. 

Anzitutto l’oratore!. si compiace. nel ve- | 
dere convenuti quasi tutti gli: insegnanti 
al congresso, e più ancora, Egli dice, mi 
compiaccio nel vedere Qui.in ‘questo tea- 
tro, tanta gente che non certo fa parte del 
corpo insegnanti. 

Mi fa piacere questo perchè anche i la- 
voratori del braccio dimostrano di interes- 
sarsi di questa causa’ santa che è causa 
loro. Anche voi lavoratori, continua I'ora- 
tore, avete un interesse speciale nella 
questione che oggi si agita in seno al corpo 
magistrale, un interesse che deve vedersi 
nel progredire sempre crescente dei vostri 
‘interessi materiali. 

Difatti in questo. punto l'oratore, con 
esempi chiari e con parola calma e -per- 
suasiva, dimostra come l’operaio, l’artiere 
debba cercare che il maestro in generale 
possa avere quel. compenso immateriale e 
quelle soddisfazioni morali che si compe- 
tono all’educatore italiano; dimostra come 
a queste sole condizioni il maestro, si senta 
spinto a viemaggiormente e coscientemente 
lavorare nell'educazione dei figli di questo 
operaio, come il maestro, alla cui cura pa- 
terna vengono affidati tanti fanciulli sui 
quali sono riposte le speranze della fami- 
glia e della patria si senta in questo modo | 
obbligato ad adoprarsi per fornire alla fa- 
miglia l’operaiò istruito ed onesto, alla 
patria il vero soldato. 

Racconta quindi l’oratore della sua per- 
manenza a Palermo quale presidente ‘idel- 
ESM 
avanzato proposta al governo acciò avesse 
a concorrere 'con 5 ‘milioni annui aumen- 
tabili a seconda delle circostanze per poter 
provvedere ad un più doveroso compenso 
alla. classe magistrale. La proposta’ non 
ebbe esito favorevole e così opgi siamo co- 
stretti a registrare uno sciopero forzato dei 
maestri, 
scuole prive di insegnanti. 

Dimostra come il Governo si sia disin- 
teressato 0 quasi di questa questione, e 
che quindi occorre un opera energica, la 
cooperazione di tutti gli insegnanti; la ‘as- 
sociazione degli stessi all'Unione M. N° e 
tutti debbano lavorare all’ombra del suo 
vessillo. La civiltà non deve aver. fine, 
non bisogna mai fissare una meta per que 
Sta giacchè la si ‘vedrebbe troppo' da lon- 
tano. Bisogna Egli dice, paragonare la 
schiera degli insegnanti ‘ad una compagnia 
di soldati alpini intenti a salire una mon- 
tagna. 

Scorgono la prima vetta e corrono per 
raggiungerla ; a metà cammino, dietro alla 
prima ne vedono lina Seconda, e con più 
lena si accingono ad’ arrivare alfa prima 
tappa. Qui giunfi riposano, si rinfrancapo 
e su di nuovo in cammino. Così gli inse- 

  

della M..N. 

e dice di aver in quel tempo. 

talchè noi vediamo tante. e tante 

‘Cercar   

dando uno dai i dopo , prima tappa, 
sguardo al gammino percorso, si rallegre- 
ranno di aver conquistata la prima vittoria 
e questa, dice, segnerà in senò all’U. M. N. 
il primo punto di rivendicazione dei sacri 
diritti di quella classe di cittadini italiani. 
alla juale sì affidano i vergini cuori per- 
chè in'essi venga inculcato l’amore alla 
famiglia, alla patria. 

Il suo discorso più volte inte da . 
applausi viene alla fine salutato da una 
vera ovazione. 

Si scioglie quindi il congresso. 
I congressisti vanno al banchetto tra, loro 

formato ed alle 3 si riapre il teatro. Do- 
veya parlare l’on. Comandini, ma viene 
scusato: dal deputato on. Moschini. Dopo 
un discorso tenuto da un’altro degli ora- 
tori, il Nostro Depntato tratta la questione 
sul solito. tema ed in un punto del suo di. 
scorso accenna alla “proposta da lui appog- 
giata e fatta al” governò per ottenere le 
L. 6000 di indepnità parlamentare. Il 
Maestro Capitanio che sente il suo Depu- 
‘tato. Democratico, tutt? altro che persuaso 

di appoggiare le tesi prima esposte, tien 
‘conto di quanto detto, ed alla fine si’alza. 
Parla un. poco ed è degno di. nota per 
quanto ha‘ risposto all’on. Moschini che 
cioè dovevasi prima presentare proposta di 
‘aumento stipendio ai maestri, bisognosi di 
miglior trattamento, anzichè gonfiare le 
tasche di certi deputati che sono alla ea- 
mera per sola ambizione. Ed è giusto. Un 
deputato che per riuscire in un collegio 
spreca centinaia di migliaia di lire dovrebbe 
regalare anche le 6000, di indennità a co- 

‘loro che ne hanno più diritto, che lavorano 
più di un deputato, e cioè ai maestri. 

Senz'altro di notevole ha fine ogni cosa . 
poichè l'onorevole Mosebini non ha saputo 
ribattere quanto il M.o Capitanio avevagli 
contraddetto. 

Cose del Comune. 
La attuale Giunta democratica ha re- 

spinto le dimissioni date dai Consiglieri 
Muschietti, Foligno e Sguergi, ma non 
hanno ayuto che la ‘soddisfazione di ve- 
dersi respinta la loro respinta. 

  

Campagna bacologica. 

Siamo alla fine e qui non si sente an- 
cora parlare dei prezzi dei bozzoli. Se 
qualche estraneo non verrà a fare un po’ 
di concorrenza, resterà tutto in’ paese e 
così il povero ‘popolo dovrà sottostare alla 
volontà dei .suoi superiori? |! 

E sì che abbiamo il paese totalmente 
democratizzato!! a 
  

  

Condanna del giornale liberale 

Gorizia, 16. 
Nel processo svoltosi a Klagenfurt su 

accusa del ASputato” alla Dieta Gius. Gasser 
(del partito ‘cattolico friulano) contro il 
Corriere friulano, per diffamazione, ‘Il re- 
dattore di questi fu condannato a un mese 
di carcere e al pagamento delle spese pro- 
cessuali, ammontanti a Corone. duemila, 

LE ELEZIONI ‘A_FRIESTE. 
Frieste, 16. — Nelle elezioni di ballot- 

taggio per il quarto corpo che lianno avuto 
luogo Oggi, sono riusgiti eletti dieci socia- 
listi e sei liberali ‘nazionali. Gli otto can- 
didati slavi nazionali che” erano entrati in 
ballottaggio sono stati tutti battuti. 
‘Gli slavi, ‘esasperati dalla sconfitta, ten- 

tarono provacazioni. I liberali li affronta- 
rono percuotendoli. Intervennero la gen- 
darmetia e la” truppa che chiusero gli 
sbocchi "delle ‘vie. 

Vennero fatte parecchie cariche e ope- 
rati numerosi arrésti tuiti di giovani libe- 
rali. Vi è è qualche ferito. 

  

  

L'Università italiana in Austria. 
Vinna, 16. —1Il comitato esecutivo dei 

partiti li borali tedeschi discusse nuovamente 
la questione della facoltà italiana. La mag- 
gioranza espresse l’opinione che si dovrebbe 

‘tener conto del desiderio degli italiani rela- 
tivamente alla sede della ‘facoltà a Trieste. 

Anche Rabl, cap? dell’associazione poli- 
tica tedesca di Trieste che assistette alla 
saduta si associò al parere della maggio- - 
ranza, nondimeno vi fu qualche opposi- 
zione e contro questa opposizione nessuna 
decisione fu presa. 

  

  

DIARIO SACRO. 

Venerdì 18 Di S. Cuore di Gesù. 

Fiero e FRE della Provincia 

Udine, S. Vito al Tagl., Conegliano. 

L'arbitrio di un ispettore. 
Un. nostro amico maestro ascritto alla 

Tommaseo ci fa sapere che il suo ispettore 

scolastico gli ha proibito di far propaganda 
DA la Tommasco. Questo il fatto. 

Hicco : 
la sorveglianza della scuola n attendere a 

che gli insegnanti adempiano al preprio 

dovere; facciano la scuola e la facciano 

bene, e siano colla propria condotta esem-. 
pio e guida agli alunni. Questa, ‘ci pare, 
il compito dell’ ispettore ‘scolastico. Ma 

imporre al maestro che, fuori della scuola, 

senta come vuole lui ispettore scolastico, 
proîbire che, in cose che non ‘entrano colla 

scuola, il ‘maestro usi della sua libertà, a 
tanto non arriva, crediamo, l’autorità del- 
l'ispettore scolastico; e il farlo è arbitrio, 

e tale che, francamente, non. ci saremmo 
aspettati doverlo rilevare i in un fuuzionario 

che per il posto stesso che occupa, dovrebbe, 

quanto a delicatezza, esser esempio agli 
altri. 

E l’atto è tutt'altro che educativo. In 
che conto tiene dunque quel signor ispet- 
tore i suoi maestri per tanti schiavi che 
debbano sottostare ciecamente a’ suoi or- 

dini, quali essi siano ? ma ‘di fronte a sì 

.. ordini, a sì fatte imposizioni, che 

concetto ion farsi i maestri di un 

superiore tale che per essi dovrebb” essere 
il primo educatore 9° 

“Nella Tommaseo, no: nella Magistrale 
Nazionale, sì. Ma è è noto che la M. N. ha 

un indirizzo “morale anticristiano } è noto 

che la Tommaseo invece — mentre al pari 

propugna il miglioramento 
economico degli insegnanti — quanto a 

indirizzo, vuola la scuola cristiana. T no- 

stri nin non sono figli di genitori cri- 
stiani? © i maestri, in iscuola, non rap- 
presentano questi genitori er stami ? e non 

sono questi genitori cristiani che pàgano 

i maestri? e quanto a educazione nna triste 

esperienza: che cosa ci dice dei frutti 

della educazione laica ? Pensa anche 
egli dunque, quel signor ispettore, sì possa 

‘calpestare il diritto dei genitori ?. non ba- 

dare nè all’ educazione sanamente intesa 
degli alunni, nè al bene delle famiglie, nè 
a quelio della patria? Proibire di far pro- 

paganda per la Tommaseo cristiana, e 

in tutti: i modi il trionfo della 
U. N. antier istiana : } 

‘Eppure quel signor ispettore — cigi 

dice — è cristiano anche lui. Tanto volte 

egli stesso ha tenuto in iscuola la lezione 

di dottrina, ed ha fatto rilevare 1’ impor- 
tanza e la "nGcRssita della dottrina, e pro- 

prio della dottrina cristiana. E allora ; (a 
Non vorremmo dirlo; ma quanta Dai 

passione ci fate, povero isnstonai Vi met- 
tete così non a livello, ma al di sotto del- 

l’ultimo educatore del vostro Circondario. 
Se ci pensaste un po’ !. abc. 

  

2 drago die cre ce 

còmpito dell’ispettore scolastico è. 

Cittadina 

  

Quanto a noi, sappiamo che la locale 
Sezione della Timmaseo, per la quale la 
libertà dey'esser sacra pet tutti, ‘intende 
occuparsi dell’ atto arbitrario’ di questo 
ispettore..E fa bené; è tempo di spiegarsi. 
E; promettiamo, ce ne occuperemo anche 
noi. ( n. del 

intorno a una salma. 
Noi vogliamo ritenere il Paese in buona 

fede. Se tonoscesse appieno il significato 
delle parole che scrive ‘sul compianto pa- 
roco di S. Quirino, non le scriverebbe 
certo per non ‘oltraggiarne la cara mema- 
ria. Nel numero di lunedì, per esempio, 
dice che don Lmigi Indri più che alle di- 
rezioni diocesane stava. al Vangelo. Un 
evangelico dunque ; vale a dire un prote- 
stante. Nel numero di ieri, offandendo tutti 
i sacerdoti intervenuti al funerale, serive: 

«Non dev’esser piaciuta a molti preti 
che ieri vedemmo sfilare in corteo, più li- 
vidi del solito, la manifestazione, che assu- 
meva necessariamente anche il "significato 
di protesta, muta e raccolta nella ‘mestizia 
dell'ora — contro ‘i mercanti profanatori 
del Tempio, che nell’esercizio ‘della poli- 

‘tica e dell’intrigo elettorale, han dimenti- 
cato i loro doveri spirituali, abbassando 
ed avvilendo la missione sacerdotale». 

Rispettare ùna salma; non fare della 
politica intorno alla Bara’ di chi — come 
dice il Paese — non conobbe politica ; non 
‘trarre occasione di offesa al prossimo dalla 
morte di chi non conobbe l’offesa, ma’ solo 
la carità e il perdono : dovrebbe essere 
principio elemantare di ogni anima bennata. 
Ma, ripetiamo, il Paese fon sa, ia questa 
occasiéne; quello che scrive. È 

Il compianto don «Luigi Indri ebbe tutte 
le qualità dell’ottimo sacerdote. Non « sclusa 
tra queste, quella d’un riverente oss quio 

‘alle disposizioni pontificie. e di zelo per 
l’azione cattolica, | 

Quando putè e finchè potè, mai mancò 
alle nostre riunioni comprese le elettorali. 
E se un rammarico aveva, e lo palesava 
apertamente, era che a Udine poco 0 nulla 
si avesse potuto 0 saputo fare per l’azione 
cattolica; ‘alla quale azione — credete!o — 
non. è congiunta libidine di potere o intrigo 

“politico, ma sono congiunte la difesa dei 
diritti della Chiesa che si vorrebbe oppressa 
‘da uno Stato eminentemente laico e le ra- 
gioni della fede. Nè l'ottimo nè il nio sa- 
cerdote don Indri questo ignorava. E que- 
sto, per rivendicare la memoria del com- 
pianto sacerdote, ricordiamo contro i pro- 
fanatori della sua memoria. E non parlia- 
mone altro, perchè ci ripugna la tesi avan- 
zata dal Paese : che cioé i funerali di don 
Indri siano stati una dimostrazione politica. 
Via; 

Il Consiglio Scolastico Provinciale, 
nella sua ultima seduta, approvò la nomina 
del maestro Anastasia per la 4 classe mà- 
schile di Latisana, con' decorrenza dall’ot-’ 

la” trasformazione i in tre miste tobre 1908; 
delle attuali di Barcis con 200 lire per 
indennità d’alloggio ; 
scuole di Udine di tre direzioni didattiche 
senza insegnamento. A commissario per gli 
esami di licenza nell’ Istituto Uccellis 
(scuola complementare) nominò il provve- 
ditore agli studi cav. Battistella ; ‘a com- 
missari per i concorsi magistrali a Udine 
nominò l'ispettore scol. di Cividale, Ri- 
gotti, e la direttrice delle scuole di San 
Pietro, Foianesi-Cucavaz Linda. 

Invitò il Comune di Ropehis a istituire 
una terza scuola e ‘prese atto di alcune 
rinuncie d’ insegnanti. D spensò dalle tasse 
scolastiche sei alunne” delle Normali di 

  
non ischerziamo davanti alla morte! 

e la istituzione nelle 
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S. Pietro al Natisone e cinque alunni delle 
Normali di Sacile. Diede voto favorevole 
alle demande di sussidi per le scuole di 
Palazzolo, Visinale del Judri ‘e S. Giorgio 
di Nogarò ; nonchè alla proposta di bene- 
merenza di I. glasso per i magstri Bome- 

. nico Lodolo e Pietro De Faccio che com- 
piono 40 anni di lodevole servizio. 

Alla Scuola serale di contabilità. 
L’altra sera nell'aula magna dell? Istituto 

Tecnico, sotto la. presidenza del. rag. Ma- 
rioni, convennero! i rappresentanti degli 
enti interegsati e ‘molti invitati. Dopo i di- 
scorsi dei rag. Botussi è Bernardis, ed il 

ringraziamento dei licenziandi per bocca 
d'Evangelista Ganis, vengono letti i nomi 
degli studenti promossi delle varie classi, 
e chiamati a ricevere i premi e i diplomi 
i licenziandi. 

Ecco la lista completa di questi. 
De Nardo Ada, Ganis Evangelista e Per- 

cotto Alfredo, licenziati con premio di II 
grado, 

Salvigni Ester, Qandido Antonio e Sejaz 
Angelo, con menzione onorevole. 

Ottennero la sola licenza: Cilloni Achille, 
Albonetti Corinna, Turchetto Palmira, Ser- 
nagiotto Bruno, Pirioni Arturo e Modotti 
Alberto. 

Promossi dal I. al II. corso : 
Basso Maria, Cecutti Teresa, Fiori Irane, 

Giaccioli Giulia) Oliva Irma, Pit Teresa, 
Rizzi Antonietta, Vaccaroni Letizia, Bonan 
Eden, Cargnelli ‘Giuseppe, Martina 3 
Serafini Lino. 

Promossi dal II. «al III. corso: 
Bizzoni Isolina, Bizzi Francesco, Barbo- 

rini Attilio, Bulfoni ORD» Agpstin Elsa, 
Gagli Olga, Gasparutti ARIANO Maioco 
Ines, De Nardo Lino, Noyello Teresa, Re- 
nosto Luigi, Rossi Ortensia, Rampazzo ‘Ugo, 
Scarabelli Enrico, Scorzolini A Zeari 
Adele, Zeari Luciano, Zuedolo G. , Zu 
liani Irma. 

Promossì dal III. al IV. corso : 
Bolagnato Giovanni, Bonanni Gino, Buri 

Ernesto, Burini Noemi, Canziani Giovanni, 
Carlini Alfredo, Chiurlo Gino, Chiurlo TT 
liano, De Anna Candi ido, Di Bernardo Gia- 

cinto, Micon Auna, Morgante A Anteo, Per- 
cotto Desdemona, ‘ ‘Rizzi ceste, 

La cerimonia venne chiusa con un di- 
scorso del prof. Misani. 

Il processo per la disgrazia della corsa 
automobilistica Padova-Bovolenta.. 

S' inizia oggi al Tribunale di Vicenza. 

Finalmente anche il processo per la Pa- 
dova-Bovolenta ha potuto venire in porto. 
Dopo una lunghissima istruttoria, che durò 
un'anno, s’ inizia oggi al Tribunale di Vi- 
cenza. Giudici naturali erano guelli di Pa- 
dova, ma-essi sì sono rifiutati er delica- 
tezza di posizione, essendosi costi buito Barte 

Civile un loro cancelliere, 
Primo dei quattro imputati è il co. Garlo” 

Dal Torso, nostro concittadino. 
Essi sono imputati del. delitto preyisto 

dall'art. 371 cap. C. P. perchè per negli- 
genza nell’ E, dei rispettivi do- i 
veri, per imprudenza e per inosservanza 
dei regolamenti sulla circolazione, e degli 
ordini del Prefetto di Padoya, diedero 
causa all’urto avvenuto nel 5 aprile 1908, 
ira Je due automobili guidate da Pietro 
Paltrinieri e Carlo Dal Torso, in località 
prossima al Ponte gi Salboro, in seguito 
al quale cimase morto Guido Valdarca e 
rimasero ferite più o meno gravemante al- 
tre sei persone. 

Siedono alla difesa del Dal Torso, il 
comm. Castori, e gli avw. Caratti e Grandi. 

Udinese suicida a Trieste. 
Dai giornali di Trieste rileyasi come un 

giovanotto. udinese, Furlani Romano, di 
anni 22, siasi suicidato sparandosi un colpo 
di rivoltella in direzione del cuore. Non 
SÌ conoscono le cause ‘che indussero il Enr- 
lani” al suicidio, 3 

Cameriere denunciato. per disfamazione. 

Il cameriere Della Corta Giuseppe di 
Udine andava sporgendo, chi sa per quali 
animnsità delle accuse contro il vigile ur- 
bano Scoda. 

Diesva che questi dietro compenso aveva 
receduto dal denunciare alcuni contrayven- 
tori al riposo ‘Settimanale. 

Venuta la cosa agli orecchi dell'ispettore 
agazzihi si aperse un’inchiesta da cui 

risultò che le dicerie erano comfletamente 
infondate. 
°L) stesso Della Corte confessò dopo molte 

reticenze all’ispettore Ragazzoni di aver 

diffamato il vigile. 
Perciò venne d’ufficio denunciato al Pro- 

curatore del Re. 

Disertori austriaci. 
Si è costituito presso le R. Guardie di 

Finanza di Podresca il disertore austriaco 
Grakomia Giuseppe dell’ 8.0 artiglieria. di 
Stanza a Gorizia, allontanato, egli afferma, 
per 1 troppi maltrattamenti a cui era fatto 
Segno. . 

Per gli stessi motivi si è costa a 
Raccolana, vestito in divisa con sciabola e 
baionetta, il soldato austriaco, Giovanni 
Sternaj : ‘nativo di. -Klagenfurt, appartente 

al 40 ‘Reggimento 1 compagnia dei caccia. 
tori di stanza a Leopoldkirche. i 

La gite dell’ ‘Alpina. 
La gita al monte Kern ayrà luogo sabato 

e domenica 19° 
Pa | 

artenza per Civid le ;lle e 13.20 per- 
nottamento ni E mia Dn 
iscesà a Tolmino, S: Lucia, Gorizia. 
Ritorno a Udine “domenica sera alle 22.50. 

La It a Conforti scarcerata a Gorizia. 

‘ A quanto sì apprende la signora Dina 
Onforti, consorte del signor Conforti ar- 

testato giorni fa al Caffè Tegiro di Garizia 
che venne poi a sua volta come annun- 

Ciammo arrestata a Villacco, sul luogo di 
imora e tradotta a Gorizia a disposizione 
Ì quell’autorità giudiziaria, è stata rimessa 

î piede libero. 

pulùte 

    

| Fabiani Pietro di 

e 20 corr. col seguente iti-   
sate |’ 

ere 

Le beghe interne dei secialisti. 
Per ieri sera alle ore 20 172 i soci della 

sezione ufficiale e quelli dell’autonoma del 
Partito socialista erano invitati ad una se- 
duta ‘plenaria nei locali” del Lavoratore 
per trattare intorno alle comupicazioni ed 
alle proposte della commissione nominata 

er Jo studio della fusione, ed, eventual: 
por fe per eleggere le cariche.‘ 

À quanto ci consta sarebbe stato votato 
all'unanimità di continuare con la Sezione 
ufficiale, per EB5 lasciando le attuali ca- 
riche. Pa 

Crollo d’un ponte. 
H ponte sul Ledra, nella strada Gh'avris 

Colugna, ieri sera, al passaggio di un 

carro... ignoto, cedette. Oggi è in ripara- 
zione. 3 5 1 pei 

Il mago di Forgaria condannata 
in appello. - 

‘. Si tratta di cose che risalgono a circa 
tre anni fa. “La forgariese Maria Garlatto 
Battistella, persuasa che la sua casa fosse 
invasa dagli spiriti si affidò al «mago» 
Rizzardi Teobaldo fu. Antonio, d’ anni 40, 
che le si era presentato, perchè con i suoi 
«scongiuri» le liberasse dai maligni spi- 
riti l’abitazione e le facesse conoscere per 
mezzo dell’occulta scienza dove si trovava 
il marito, del quale non avéva da gran 
tempo notizia. 

L'arte magica, gli scongiuri, e le inti- 
mazioni costano soldi, ela Garlatto coscien- 

‘temente diede al mago prima L. 20, poi 
100. E siccome non avea queste lire” se le 
procurò impegnando al Moùte di pietà varii 
Suoi oggetti d’oro. Ma centoventi lire eran 
poche di fronte a tanti spiriti... e la tre 
volte evoluta donna diede al seguace di 
Loroastro perfino i biglietti del Monte di 
Pietà. E la Garlatto non s’accorse d’essere 
stata minchionata che quando constatò la 
ostinazione caparbia degli spiriti che.. 
continuavano ad infischiarsi delle magie 
pagate, ed il marito s° infischiava ancor 
‘più degli spiriti. Aspetta e aspetta... ci fu 
una buona persona che la consigliò a spor- 
gere denuncia. Il Tribunale di Pordenone 
condannò il Rizzardi ‘a' 18 mesi ‘di reelu- 
sione e L. 450 di multa, 

Il Rizzardi è ricorso in Appello, ma la 
Gorte di Venezia ieri ha respintg il ricorso, 
ordinando l'esecuzione della sentenza. 
Al fresco... il Rizzardi avrà più tempo, 

più quiete, più solitudine, insomma condi- 
zioni più favorevoli per intendersela, e con 
più successo, cogli spiriti buoni. e con gli 
Spiriti mali. 

L'estrazione dei giurati. 

La prossima sezione delle Assise si aprirà 
il 6 liglio p. v. 
‘ Ieri nel pomeriggio al nostro Tribunale, 
seguì l'estrazione ‘dei giurati. che preste- 
rafino servizio. 

Eccone l’elenco : 
Ordinari 

Moretti Luigi di Udine, dott. Tavellis 
G. B. di Udine, Marcotti ing. Raimondo 
di Udine, Mausutti Aagelo di Tricesimo, 
Rinaldi. Augelo di Sedegliano, Brunetti 
Osvaldo di Palnzza, Brunetti Matteo di 
Paluzza, Caratti co. Andrea di Pocenia, 
Zanussi Gaetano di Sedegliano Durigatto 
G. B. di Latisana, Ronchi Giuseppe di 
Meretto di Tomba, De Ciani ing. Agostino 
di Martignacco, Burelli” Francesco di Fa- 
gagna, Virgili ‘Giuseppe di Ceresetto, Mo- 
rassutti ing. Domenico di S. Vito al Ta- 
gliamento, Beltrame Vittorio di Udine, 

Paularo, Mattiussi Vir 
gilio di Coseang, Mussinano dott. Michele 
di Tolmezzo, D'Orlando Tiziano di \Udine, 
De Biasio Filibarto di Palmanova, Misset: 
tini Giuseppe di Tarcento, Lascovick Pal- 
miro di Udine, Faggiani Luigi di Latisana, 
Furlani Giovanni di Udine, Danelon Ar- 
turo di Latisana, Solero dott. Valentino di 
Moruzzo, Zanon ‘Giuseppe di Teor, Bella- 
vitis co. Ezio di Sacile, 
Codroipo. 

Complementari. 
Pelizzo Giovanni di Faedis, Capellani 

cav. Pietro di Udine, Gognano G. B. di 
Dignano, Farlatti nob. Daniele di S. Da- 
niele, Sebastiani Valebdtino di Talmassons, 
Delsér Guglielmo di Martignacco, Zangani 
Mattia di Dignatio, Marcuzzi Massimino di 
Reana, Longo dott. Luigi di Aviano, Za- 
nolli nob. Giuseppe di T'orreano. 

Supplenti. 

Visentini rag. Quinto, Zuliani Plinio, 
Bertaccioli avw. Mario, Mondaini prof. Fo- 
lice, Mangili marchese Francesco, De Gleria 
Lucio, Taddio perito Luigi, Casarsa Gio- 
vanni, Pagani Camillo, Orter Francesco 
tutti di ‘Udine. 

"CRONAGA RELIGIOSA 
A Saî Nicolò. 

Domani, nella Chiesa parrocchiale di San 
Nicolò, comincia un solenne triduo in pre- 
parazione della festa di $. Luigi, che cade 
lunedì. Oratore è il M. R. sac: prof. Giu- 
seppe. Braida, ben noto per la sua elo- 
quenza tra noi. I fedeli accorreranno non 
v? ha dubbio numerosi a onorare l’angelico 

  

Santo “è ad ascoltare l'illuminata parola 
dell’ oratore. 

La processione dell'ottava. 
Oggi si chiude l’Ottayario del Corpus 

Domini, @ terminano le funzioni quotidiane 
in onore-di Gesù in Sacramento. Ti Duomo, 
stasera, ha lu.go la processione ‘dell’ ottava; 
attorno al Duomo. L'ora è fissata per le 18. 
  

  

Adi A DE 

Corriere giudiziario 

IN TRIBUN ALE. 

La condanna! 

  

— Tl processo contro Nino Tenga Montini 
si è conchiuso ieri con la condanna i in con- 
tumacia a due anni, "aoa mesì € 15 giorni 

  

Bulfon Carlo di | 

di reelusione, a L. 858 di multa ed alla 
interdizione per due anni dai pubblici uf- 
fici! l. 

Ruol» delle cause penali da trattarsi 
io ‘Sezione I. @ IL. nella’ seconda quiu- 
icina del mese di giugno 1909 : 
‘Venerdì 18. — Oriencia Giuseppe, li- 

bero, falsità in giudizio, testi 2, dif. Za- 
vatti; Grudena Maria, libera, conan 

tti 2 libare, 

libero, contrav. pio de idem; “Joan 
Gatterina, libera, contrabbando dif. idem: 
Golussa “Matia, idem, dif. idem; Gaspari 
Pietro, detenuto, inosservanza pena, dif. 
idem. , 

Sabato 18. — Tagher Ermenegildo e C., 
8 liberi contravy. legge spiriti, testi 9, 
dif. Driussi e Contini; Carliz Giuseppe, 
liberp, ‘calunnia, testi 10, dif. Contipì. 

Martedì 29. — Mossen Egidio, libero, 
truffa, testi, 3, dif. Fantoni; Selensig Tr 
e0., 4 liberi, lesioni volontarie, testi 3, 

dit idem; Di Bert Luigi, libero, oltraggio. 
testi 3, dif. idem; Mazzaro Rosa, libera 
contrabbando, testi 1, dif. idem; Visentini 
Giuseppe, detenuto furto qualificato; testi 
2, dif. idem. 

* Mercoledì 28. — Battazzoni Pietro, li- 
bero, falso e truffa, testi 10; dif. Li inussa. 

Venerdì 25. — Valentini Giovanni e O. 
liberi, ‘bancarotta semplice, testi 1, dif. 
Driussi. 
Sabato 26. — - Angeli Umberto, libero, 

ingiurie, dif. dani 
Mercoledì da Bosero Pietro, libero, 

diffimazione, testi 3, dif. Dorettive Girar- 
dini; Prane! Bortolo” e C., 8_ liberi, diffa- 
mazione, testi 4, dif, Bertacioli. 
  

ge 

UN’ UTILE PUBBLICAZIONE 
DI UN SAGERDOEE FRIULAMO 

  

Il M. R. don Bugenio Blanchini ha pub- 
blicato una versione dal francese che porta 
per titoln: IZ mese del Cuor di Gesù. 
L’unzione spirituale ed il senso di de- 

vozione che soavemente è sparso nelle con- 
siderazioni per 0guvì giorno del mese, c° in- 
vogliano a rileggere quelle pagine ‘che ci 
sollevano lo spirito, e rendono questo li- 
bretto un gradito Vade- -mecum non soltanto 
per il mese di giugno ; 
dell’anno. 

Alle care meditazioni il traduttore ha 
fattu una aggiunta assai pratica che rende 
il libro ancor più utile, Il Metotlo di ascol- 
tare la S. Messa in unione al S. S. Cuore 
di Gesù, parecchi divoti esercizi recente- 
mente arricchiti da indulgenze ed il pic- 
colo uffizio del Sacro Cnore, offroro al- 
l’anima devota un abbondante e scelto pa- 
scolo per la sua devozione. 

Anche la vesto esteriore con cni l’ope- 
‘retta si presenta, nella “sua modestia, non 
manca di prégi, ‘poichè la legatura in tutta 
tela con impressioni io naro ed in oro ed 
il taglio rosso le dagno l’aspetto d’un ele- 
gante libro da Messa. 

demos.. 
  

hi dale Breve Me 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prime 

parte del Compendio della Dottrina” Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci: 
TessoYo si tgya presso l’Amministrazione 
del Orociato. 

Centasimi 10 la copia, Spese postali in più 

- Vendesi a pronta Cassa. 
  

PICCOLA POSTA. 
Castions. La corrispondenza è una 7é- 

chime all'artista. Abbiamo più volte avver- 
tite che riclame non ne possiamo fare a- 
vendela appaltata alla ditta Manzoni. 
  

AZZan Augusto d. gerente respansalitie 
Udine, tip. cd CE NOTE 
  

arrende UTI i 

  

Alle ore cinque di stamane munita dei 
Og religiosi spirava serenamenje la 
Signorina: 

aria Lula Visentin 
I nipoti addolorati, Arm llini Log. Vit. 

cenzo, Erminia ‘maritata notajo Feruglio e 
Gemma; i nob. Pianina Adele in de Que- 
stiaux, e Francesco ne danno il triste” an- 

nunzio. 

T funerali si faranno alle ore 19 di do- 
mani nella Parrocchia di S. Quirivo in Via 
Gemona. 

Questo avviso serva di PH Fi pazione 
personale. 

  

  

    Comunicato. 
La Sartoria Alla Citta di Parigi, 
con sua sede in Udine, Via Savergnara 
N..5 Palazzo Gon. Colombatti in seguito a 
regolare atto di cessione col giorno 1. A- 

gosto 1909 diviene di esclusiva proprietà 
del siguor Martini Massimiliano ‘ sino ad 
ora comproprietario e direttore di taglio di 
tale. esercizio. Questi coadiuvato dal Signor 
Visentini Silvio di Torino provetto taglia- 
tore per Uomo e. Signora continuerà a ‘sér- 
vire la. propria Spett. le clientela ‘con la 
consueta diligenza - abilità e modicità di 
prezzi. Ciò rendesi di pubblica ragione 
‘onde smentire le false ve ci che si andavano 
spargendo sulla prossima chiusura di tale   

cqua 
Sartoria. 

Martini Massimiliano.     

ma per ogni epoca | 

i 

  

Siamo agli ultimi. giorni di vendità di 
questa grande Tombola Nazionale. 

I estrazione è fissata immancabil- 

La vendita delle cartelle cesserà ip tutto 
il Regno il giorno 26 Giugno ed i regi- 
stri verranno spediti a Roma per essere 
archiviati dalla. Sommissione Géverpativa 
nella Direzione Compartimentale del 118488 
prima gdell’estrazione. 

«Prezzo di ogni cartella Lira UNA. 

Colazione. 

Affrettatevi ad acquistarle, per non rima- 
mere senza. 
  

[oi CLINICA PRIVATA 
i por la cura delle — 

( Affzini ostetriche 
!-- » malate dele Signore 

È diretta dal 

| D.rProf CESARE FINZI È 
ll Jocente di Clinica Ostetrico-gineco- & 
Bi logica della R. Università di Padova B 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 É 
e dalle 14 alle 16. n 

(Gratuite per i poveri) 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54   
  

  

PDoll.A. pi 0,” 
INALAZIONE 

gi \Muarmeonco FoLMOKARI 
le SRANINANA NINNI WIE PDA EIN   

-Tunboa Nazionale di L. 200.000 

mete in Boma per il giorno 30 Giugno | 
(| 1909, alle ore 6.30 pom. — 

“Aucora poche cartelle rimangono in cir- 

Si
 pm 

NEVRASTENIA 
e malattie 

FUNZIONALI DELLO STOMACO E DELL resto È 

(Inappetenza, nausea, dolori di sta- 
maco, digestioni difficili, crampi 
intestinali, stitichezza, ecc.) 

dott. Giuseppe Sigurini 
Consultazioni ogni giorno & 

dalle 10 alle 12. Copantra 
sato anche in altre ore) Li 
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‘POMATA MANFI REDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Dire vent anni Ù incontrastato pICCOSSO 
Prex, 20 del vasetio 4; sr 30 

Concessionari Esclusivi per VI- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano- Roma- Genoya. 

  

   
       
  

      
       

    

   
    

    
   

     

  

  
SEI (@/ cen) 
CASA DI SALUTE 

lett, uni GIZEN 

SSA i. 

Malattia delle donne 

   = SS 

È 

  

    
    
      

Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

  

   Mercatovegghio, 1 

Offeller 

PIETRO DORT 

  

   
Telefono 1-03 

  

  

      

{e 

  

3 Spalla sel iroppi per bibite di puro frutto: 
= Lampone, Arangio, Tamarindo, Granatina 

Acqua cedrg, soida-Champagne - 

Seryizi speciali completi per 

anche in provincia 

Ro Bomboniere Ceramica 

f a L. 3.50 

la bottiglia 

Vesta, 

    

  

Cinti, Ventriere, 

  

ISIDE Adi SI API E gu LR 

Ortopedia Meccanica 
== Confezione su Misura. ed applicazione “TR PE 

eremo rsa nei 

Calze elastiche 
Apparecchi di HESSING; Corsetti per sooliosi, spondilite eee. 

——@ Arti artificiali superiori e inferiori @—— 

TELEFONO 2-98 

Piazza del Duomo 3 - di lato al dall Dentistico 
del dott. L. Spellanzon. 

‘TUTTI | GIORNI ‘NON bn DALLE 11-12 E ro 14-17. 
  

  

UDINE 

    

- Piazza Mercatongove (ex S. Giacomo) 
  

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
Specialità Broccati, Stoffe seta, 

+0 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

manifatture.   Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazianali.. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

  

    

 



    

  

    

    

       

  

     

     
   

     

  

   

      

   

      

   
   
    

        

    

  

   

  

   

  

    
    

   
    
   

    

   

  

   
   
   

  

   

   
   

  

   

    

   
   
   

  

   
   

  

   

  

   

    

   
     
        
   

   

   

     

  

  
    

    

    
          

    

     

    

   

   

  

    

        

Ti 

RETIOSE: 5 cai PRESS 

SERZIONI A PAGAMENTO 

ilaria 

" Dirigorsi inn all Ufficio | ‘Centrale d' Ai A. MANZONI © O. 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1ì - ANCONA, Vìa XXIX Settembre i 1 - BARI, 

o "Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - 
Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Veidi 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 
Rue Perdonne st, 

  

BERLINO - 

SNA I RAI PR LIS TIE SIEPE p IS PIAN II ERECZ CREO R RI I RCA 

"PREZZO DELLE, INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

BOL JOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA di “ > | 
39 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- dl î SOI ; È Terxa p dI n ono È Tn SR a 

(4 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, | 1:90 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerp 
- LONDRA - VIENNA - ZURIGO. el del giornale L;.2 — la riga contata. 1 RA NUO FORTE 
  

  

Vv 

UNICO NEGOZIO 

in 

UDINE 

ia Mercatovecchio N. 6 

  

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILAN O 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
*TUTTI I MODELLI PER L. Ze SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina "Centrale, la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

  

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 

è 

  

      

  

E° ARRE 

    

(RINFRANCA © 

RETE 

  

    

  Pisi st TR ATO AA 

  

(RIGENERATORE DELLE FORZE) 
a base di Fosîoro-Ferro-Calce 
Chinina pura-Coca-Stricnina \ONDIALE 

  

nella SP 

iù af} 

  

È 

di 
AI 

    
    

  

   

              

   
    

gi SISTEMA NERVOSO 

ati lo hanno adottato per uso 
enere. 

£4 ie FOR 

  

ZE 

nostri MI, anche della Colonia Eritrea e della &. Marina. 

QUNDERSALE | 
Dalla ciro e dalla Scienza, per i costanti effetti MO è stato riconosciuto 

i IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA RI 
L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte Te sta- 

gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico 
per eccellenza, di azione così pronta e sicu a, che | Medici e Scienzi 
personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del g 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri 
fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii “al normale sviluppo dell’organismo. 

SSATEZZA del’ESTATE 
CONSERV 

  

    

ISCHIROGRNO 
ar Pause Cosa" È 

  

fi 
i 

ammi rta da REDraaazA 

0 SUE SS ang: omne sos 

Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città. 

“tem mej MAne fa, di quattro bolliglie d'Ischirogeno. 

  

  

S Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi- -Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis saio carta da visita. 

SA la marca al SEA a I le del NIC Ra applica Lu Leona di di liacoune de cu Do is sigg. Dottori, qui SS si Bi a fan 
   

ORE RES Ta 
  er NERE ica ue 

    

più alta ds 

e: reno oo 
E SEITE SE ni ALI 

| unico ao all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILAN vo 1906 col 
PREMIO - DIPLOMA D’ONO£RE - la finzione accor g i ® ; 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai È 

    
sa Ki sio 

alle 

  

  

: Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte selti- 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, adaltra r agioneo pretesto. 
i No...maal deliberato proposito disprovare su dime stesso, ed a lungo, il suo trovato lera- 

Si peutico, per poter attestarnein buona scienza c coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 
Senza alcun dubbio, devo all''Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da anni non 

ho mai avuto) il miglior amento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
leso Armes tc CET) 

! GUARISCE: Neitrantrata - Cioroanemia - Diabete Debolezza piani dorsale - Alcune È erani semi quenza, della nutrizione in genere, la quale era, în pr incipio novembre, assai deperita, 
orme di paralisi = linpotenza = Rachitide - Emicrania « Malattie di stomaco NORATO SATDER , - 

i; a Debolezza di° vista. È Cie pole Fri arolo Pes SROTFEEELONtA i nei postumi di febbri della gua Less end in Sn alla grave febbre di infezione soffer ta nel Dasino IIDIE ti 

i malaria e in tutte le convalescenze di maiattie acute e croniche PEA arse sel 3 > 

i 1Bott. costa L.3-Per posta L. 3,88 - 4 bott. per posta L. 12 - Bott. monstre per posta 1..13 - pagamento anticipato, di- nt ria neo Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraz ziamenti e mi creda con la massima sima 

$ rettoall’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I, 119, palazzo proprio {|—tffautssram e e] Devolissimo GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell DIRO di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 

sà A ERE de Luca Di h Ria I o falsifcazoi 

sulle numerosé imitazioni, 

L’Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale dei Regno É 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato s 
perchè. non è stato giammai raggiunto nella sua ‘potente azione curativa. 

Viene prescritto da iutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per | 
brevità riportiamo appena quanto scrive |’ illusire Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 

e È 

    

            

    

  

   

                  

    
  

  

  

  

   

            

   

    

    

   

   
   

    

   
Locslivnto con 

ACQUA DI NOCERA -MBRA 
“ Sorgente Angelica ,, 

Bisleri e C. - Milano, 

  

LIVORNO 

( AT ARRO G ASTRO- INTESTIN KM, dolori e bruciori di stomaco 
cattiva digestione, acidità | 

si guariscono «con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- !É 
ficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- ; 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed 

Specialità ì de Premiato Laboratorio Chi imico-Farmacent tico Pacelli | 

altri disturbi a cui ‘vanno incontro quelli che fanno continuamente 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-. 
vano Pe momento. — Vasetti. da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 
in più), 3 i 

LA NEVRASTENIA (malattia nervosa) si guarisce con le PILLOLE. 

              

  

  

Kyii Economici 5 Censinî per parla 
Annunzi. vari 
  

LrenaMP®” Rappresentante avente larga esperienza bene nodo presso 
imprenditori ed industriali cerca importante Ditta da rappresentare. 

Primarie referenze a richiesta, Scrivere 45, M. Presso: A. Manzoni. 
i San Paolo He — Milano. 
  

  

999,645 
lire di premi dei prestiti : Barletta, Milano, Venezia, Bevi- 

lacqua, Napol ecc. prescrivonsi. Possessori, mandate la lista 

dei numeri al Giornale. 

L’ UTILE, Milano 
avrete gratuita verifica e risposta.   

  

         
        
      
      

ore 9 alle 17. 
domicilio. 

— Si 

  

FRANCESCO COGOLO 
Callista 

Via .Savorgnana N. 16 

‘tiene aperto il suo gabinetto . dalle 
reca anche a 

  

  

Cav. 

PILLOL®. 

male 

lattifughe.   

RINOMATI 

Dott. 

CARLO TOSI 

-L2 da Boocetta di 24 pifole 
PILLO..E LATTIFUGHE 
L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 

  

PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno i 5 
forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2. 50, per posta L. 2.65. I e p a r a | 

| . 

Ve ragni in tutte ta Farmacie e dalla. ‘armacia PACELLI: Corso Umberto. 
n. 5!, Livorno. — In Udino-preseu le farmacie Comelli, Comossatti e Marinetti 

sua Venzone. i . è 

DI PEPSINA 
digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 

In (lutte le Farmacie e presso i 
SII esclusivi A. MANZONI 

O., Miano, via S. Paolo 11 — 
Far macia già Maldifassi (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla. Post.a 
— Roma — Genova. 

  

           

            

          
      
      

   
     

   

   

   

  

      

    

  

     

      

        

    

   

  

   

   

* PER I NOSTRI 
FIGLI 

® . 

Il Fosfato liquido di ferrro: e calcio. Pulzoni 

somministrato ai bambini ne facilita la dentizione | 

che si compie senza fatica ‘ed.inconvenienti. . 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve - 

a rinforzare. e rendere normali.le ossa dei bambini 

alla Rachitide così pure dà: vigore. ed attività agli È 

adolescenti gracili; linfatici e quelli indeboliti DOB. 

una cresciuta troppo rapida e precoce. | 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio ‘Pulzoni. pes 

    

eo ele edo eo 

| Fosfo-Stricno Peptone Del Lupo 
D tonico ricostituente sovrano Di 

edo o 
TRO (E “io G,o “eo a 

© 

Un flacone  _.. 4 3 è è L. 4 

sdema per posta + a ir iree corss Se NE Nea sr 
Quattro fllaconi . Se 3 ss 16 

FRANCO DI PORTO NEL REGNO 

MILANO 

 Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni e C. 

“ROMA “GENO VA. 

  

   

(Taffetà 

  

} controi CALLI-INDURIMENTI è 
di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

I solo VERO e GENUINO 

Le 9 USER Ò TOURISTEN- -PFLASTER 
dei Touristerì ‘ 

ello i di cui rotoli, oltre al niro 

mette inoltre alle giovinette di raggiungere e sor- 

4” Concessionari A. MANZONI e C. 

passare il periodo di formazione che è sempre ac- 

compagnato da anemia, debolezza, languori. 

Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L. 2 

eo 

da Rao Gala 

  

  

* porta il numero (AI      
    

       

      
   

= 

delle rinomate Maldie di 

(presso Voghera) 

per. bagni indieati a domicilio 

L 4 all'Ett_ in damigiane ta circa iti 50 cadauna i 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di' 
L. 5 cad. e im uprpato; allo stesso prerzo purchè restituite in 
buon stato ». 

Rivolgere le ‘richieste alla 

Ditta A. MANZONI e ©., Milano S. Paolo, dl 

Salice 

Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

— AVVERTENZA IMPORTANTE. 

  

- L'acqua di Salice per bibita 
si non si trova più in commercio. ia a tale scopo l’acqua 
Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie: 
a-lire uma la bottiglia. i 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 

    

  

di detto prodotto. 

    
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

  

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
colì che ‘imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Luser’s 
Touristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 

  

  

  

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

Questo. lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole 

un lucido brillante dopo pochi 

colpi di spazzola. -- Vendesi da 
A. MANZONI e C. chimici-far- 
macisti, Milano, via S. Paolo 11. 

  

    

  

      
Prezzo cent. 

    

GRANI DI B\REZIA 
per la distruzione dei 

SORRISE 
70 la scatola 

per posta cent. 85 

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 
l'ontane Marose. 
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